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clte sporcano 

KO Al A — Sono quattro i servi
zi die compongono «Repor
ter» il settimanale curato da 
Aldo Fali\rna che va in onda 
stasera alle 20,30 stilla liete 
due TV. l'no «specchio segre
to-. ecologico sugli italiani, lo 
sporco e ia citta, apre la tra
smissione. I.n giornalista Mar-
lisa Trombetta ha ottenuto 
dall'assessorato alla Nettezza 
l'rbana del Comune di Roma 
di poter indossare, per qual
che giorno, l'uniforme della 
nettezza urbana mentre la 
macchina da presa era nasco
sta in un pulmino. 

Secondo servi/io: un inte

ressante reportage è stato rea
lizzato da Mario Gianni nella 
•citta santa» di Amritsar, nel 
l'unjab, sui guerrieri Sikh. 
Terzo servizio. Il terrorista 
pentito e il padre della sua vit
tima sono stati interrogati da 
Antonio Di Bella nell'aula del 
tribunale di Milano, dove si 
svolge il processo. Udremo le 
voci di Marco Barbone e del 
padre di Walter Tobagi. 

Il quarto servizio di «-Repor
ter». di Samaritana Razzazzi, 
racconta in che modo una co|> 
pia di giovani coniugi inglesi 
sta vivendo l'esperienza di un 
figlio concepito in provetta. 
Ne sono già noti 142 in tutto il 
mondo (uno, in Italia, a Napo
li) e, in questi giorni, a Rari, 
medici e studiosi stanno esa
minando le prospettive scien
tifiche e i rischi di manipola
zione genetica connessi alla 
inseminazione o alla feconda
zione extra-corporea. 

In difesa degli autori 
concerto gratuito 

il 2 giugno a Napoli, 
MILANO — Francesco Guerini, Franco Hattia-
to, Claudio Baglioni, Gino Paoli, Riccardo Coc-
ciante e Alice saranno i protagonisti del «Con
certo d'autore» il prossimo 2 giugno a Napoli. Il 
concerto, gratuito, sarà sponsorizzato da un'in
dustria di abbigliamento e avrà lo scopo di au-
tofinanziarc (appunto attraverso lo sponsor) I' 
Associazione Italiana Compositori e Autori-

Come ha spiegato l'altra sera nella conferen
za stampa milanese il presidente dell'Avsocia-
zione, Giorgio Gaber, la strada della sponsoriz
zazione è stata scelta perché meno vincolante 
rispetto ad eventuali tutele di partiti politici, 
alcuni dei quali ultimamente si sono molto in
teressati a quello che si muove nel mondo della 
musica. Il «concerto d'autore» ha avuto un pre
cedente due anni fa a Milano, in piazza Duomo. 

Picchia un poliziotto 
e va in prigione il 

premio Oscar polacco 
LOS ANGl'.l.KS — Il regista polacco Zbignicw 
Rvbczynaki, vincitore dell'Oscar per il film 
«Tango», ha trascorso in prigione la nottata 
successiva alla premia/ione, ma è stato ora rila
sciato dopo aver pagato una cauzione di 1000 
dollari. Dopo aier ricevuto l'Oscar, proclaman
do «Questo premio e anche per Lech Walesa e 
Solidarnosc-, (e solo con qualche difficoltà si 
era riusciti a fargli lasciare il palcoscenico) Ry-
bczynaki aveva avuto un diverbio fuori del tea
tro con un agente di sicure/za e lo aveva colpito 
con un «diretto» in pieno volto. Aveva poi preso 
a calci un altro poliziotto giunto in soccorso del 
primo. La polizia ha detto che non si sa come 
sia nato l'incidente e se il regista fosse per caso 
sotto i fumi dell'alcool. Il regista polacco, che 
vive in esilio, ha preannunciato l'intenzione di 
fare un film sulla vita di I.ech Walesa. 

Q u i so t to , una scena di «Post 
H a m l e t » di Giovanni T e s t o r i . 
regia di Emanue le Ba t te r le . A 
sinistra. A m l e t o e G e r t r u d e in 
un ant ico disegno f rancese 

Di scena Con «Post-Hamlet» 
Giovanni Testori paria dell'eroe 
shakespeariano come del nuovo 
Cristo della nostra apocalisse 

Il vangelo 
secondo Amleto 
POST—HAMLET di Giovanni Testori. 
Regìa di Emanuele Batterle. Elementi 
scenici e costumi di Gian Maurizio Fer-
cioni. Musiche dì Fiorenzo Carpi. Inter
preti: Adriana Innocenti, Lino Troisi, 
Andrea Soffiantini, Remo Varisco, 
Giorgio Biavati, Marina Zanchi. Produ
zione della Confraternita: Milano, Tea
tro di Porta Romana. 

Entrano uno a uno in un palcosceni
co denudato e rivelato, gli attrezzi sce
nici e le macchine teatrali, non usati, 
in bella vista. Scendono lentamente la 
scala di fondo, anonimi, vestiti di scu
ro, identici, il passo silenzioso. Sempre 
in silenzio prendono posto fra gli ele
menti scenici ideati da Gian Maurizio 
Fercioni e pensati, più che come spazio 
teatrale, come spazio mentale metafi
sico: nel centro sta la grigia pedana per 
il coro; a lato due cubi anch'essi grigi, 
con sopra due sedie grigio ferro dove 
prendono posto lontani e ieratici, dopo 
avere indossato due mantelli di vellu
to, un uomo e una donna. 

Così inizia Post-Hamlet- sotto il se
gno della fissità, dell'assenza di spetta
colarità, in forma quasi di oratorio 
scandito dalle luci e dalla musica mi
nacciosa di Fiorenzo Carpi. E per le 
due ore e m^rto che durerà non è che 
sul palcoscenico del Teatro di Porta 
Romana avvenga altro. Perché quanto 
Giovanni Testori vuole fare risaltare 
nel grigio unificante della scena e dei 
costumi è la comunicazione verbale, 
primordiale, in forma di poesia; comu
nicazione verbale intesa come ricono
scimento oppure, come il Testori neo-
cattolico preferirebbe, come comunio
ne. 

Programmi TV 

Post-Hamlet dunque: anche il titolo 
non è scelto a caso né è pensato ad 
effetto. Post, dopo, infatti, sta come se
gno del tempo, come denotazione di 
spazio e di rapporto. Post: «dopo» il tea
tro teatrale, «dopo* il teatro di denun
cia, si direbbe quasi «dopo» il teatro. E 
dopo il teatro per Testori c'è solo la 
parola, la sua parola carnale, ancora 
irosa e ancora scandalosa malgrado la 
nuova professione di fede. E, insieme 
alla parola, ci sono ancora le ossessio
ni, che segnarono i suoi testi di un 
tempo: l'emarginazione, l'omosessua
lità, l'incesto come concretizzazione di 
un amore totalizzante e vitale qui tra
sformato, nel corpo della madre Ger
trude, nella ricomposizione della trini
tà cristiana. 

Dopo post ecco l'altra parola-concet
to chiave, Hamlet, Amleto: un grande 
mito-personaggio laico, l'eroe del dub
bio, della conoscenza, dell'ansia di cer
tezza rivisitato in chiave cattolicissi
ma. L'Amleto vestito di scuro, malato 
di malinconia, si trasforma infatti, qui 
(ed è difficile da accettare) nella vitti
ma sacrificale, nel nuovo Cristo della 
nostra apocalisse prossima ventura: e 
che di apocalisse sì tratti, se iuomo 
non si ribella, se non rifiuta di essere 
numero, Testori è sicurissimo. 

Accanto ad Amleto-personaggio i 
tragici e Shakespeare come punti di ri
ferimento; ma anche il Testori di un 
tempo, poiché quello di oggi sembra 
quasi considerarsi postumo a se stesso. 
Chi non ricorda, infatti, VAmleto fra il 
lacustre e il padano, nichilista spregia
tore dell'umanità e del potere al quale 
Franco Parenti dava una dimensione 
irridente? Passato è il tempo di quel 

teatro sembra dire Testori: ecco allora 
Lino Troisi nel ruolo del Totem Re tra
formarsi in narratore oggettivo; ecco 
Gertrude, la madre, alla quale Adriana 
Innocenti conferisce con commozione 
una carnale disperazione; ecco Orazio 
amico-amante di Amleto che Andrea 
Soffiantini interpreta con una fre
schezza e una tensione commoventi; 
ecco il coro quasi manzoniano nel qua
le spiccano Giorgio Biavati e Marina 
Zanchi. che si interroga sulla vita e 
sulle cose. 

Post-Hamlet è anche uno spettacolo 
segnato dall'assenza: non solo di quel
la del personaggio del titolo, di cui si 
parla, ma che in scena non si vede mai, 
ma pure della catarsi tragica. Non c'è 
liberazione in Post-Hamlet anche se il 
discorso di Testori è chiarissimo: non 
esiste salvezza a meno che l'uomo non 
cerchi un centro fuori di sé, a meno che 
non rifiuti di essere macchina senz'a
nima, robot, a meno che non rifiuti la 
dimensione frigida dell'intelligenza. 

E indubbio, comun"ue: che la tesi di 
Testori, in questo spettacolo (faticoso 
ma applauditisslmo, con l'autore com
mosso in scena a ringraziare insieme 
agli attori) sia espressa con maggiore 
abilità dialettica, perfino con più poe
sia — pur nella sua marmorea monoli-
ticità — di quanto, per esempio, non 
avveniva in Factum est. Certo Testori è 
quello che è: cattolico intransigente 
quanto un tempo fu tenacemente, e 
laicamente, progressista. Ma Post-
Hamlet ha più il carattere di un rispet
tabile itinerario interiore che non quel
lo, Inaccettabile, del pamphlet Integra
lista. 

Maria Grana Gregori 

D Rete 1 
12.30 IMPARANO AD INSEGNARE. «Olanda» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
13.2S CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIOP.KALE 
14.00 AL PARADISE con Mitva. H Parigi e O Lionei'o 
15 .30 CICLISMO - Belgio «La freccia Vallone» 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA TUA A M T F N N A - (17 10) «Remi». 

117 30) «10 foto, una storia». (18) «Ulisse 31» 
18 .20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sod - Sod chiama Nord 
18.50 ECCOCI QUA; R c ^ . i ce--. Stani» e Odo 
19.00 ITALIA SERA: Fatti, persone e personaorp 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.3O TEST. Presenta Emilio Fede 
21 .45 IL FIGLIO PERDUTO. Pe^a M Rotu^d. 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
22 .55 A DOMANDA RISPONDE - «n Pubbbco Ministero» con Domenico 

Sica. Sostituto Procuratore de^a RerjtfibAca a Roma 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Un soldo ó * sokt» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CENTOMILA PERCHÉ d. Sctg-o Rico 
14-16 TANDEM - (14 05) «Videogame*». (14 15) «Doraemon». (14 65) 

«Blond*». (15 201 «Una tremata a ». (15.55) «Il club defl'nde» 
16 .30 ! DIRITTI DEL FANCIULLO: «Amore e comprensione» 
17 .00 MORK E MINDY: «!l matrimoni di E»idor» 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .40 TERZA PAGINA: di R Dovi. E. GuuJucn e V Riva 
18 .40 TG2 SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH: «Salvo per m»aco»o» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 REPORTER - Settimana** del TG2 d. A Fa*.vena 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 DR1M • Con Franco Franchi CICCKJ Inrra-.va 
22 .25 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 5 TG2 - SPORTSETTE - Cro-vac^. —:_^ite e dbatt.ti 
22 .45 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
17 .00 CONCERTO SINFONICO Q*<jc •) Maestro Bd'ogi 
18 .25 LORECCHIOCCHIO 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI - G/ttxa -gettarn'o avxcnuncnii 
2 0 . 0 5 STORIA DEL GIARDINO ITALIANO 
2 0 . 3 0 DISCOINVERNO & E Marchetti 
2 1 . 3 0 T G 3 
22-05 SI PUÒ' FARE... AMIGO - Re<ra di M J J . I « Lucidi 

D Canale 5 
9 . 2 0 Film. «L* Tua pelle brucia», con A Oumn. S M a d a m a . 10 SO 
Rubriche. 11 3 0 Telefilm. «Mary Tvler Moore* . 12 Telefilm, «Tutti a 

casa»; 1 2 . 3 0 «Bis», con Bongiorno. 13 «Il praruto è servito», con Corra
do: 13 .30 Telefilm. «Una famiglia americana»; 14 .30 Film «Una ragazza 
chiamata Tamiko», con U Harvey: 1 6 . 3 0 «I puffi»; 17 Telefilm, «Ral-
phsupermaxieroe»; 18 Telefilm, «il mio amico Arnold»; 18 .30 «Pop corn 
news»; 19 Telefilm. «L'albero delle mele»; 1 9 . 3 0 Telefilm. «Barena»; 
2 0 . 2 5 «Superflash». con Bongiorno; 2 2 . 1 5 Telefilm «Dallas»; 23 .45 
Campionato di basVet NBA. 

D Retequattro 
12 Telefilm. A. Hitchcock «Q giorno del destino»; 12 .30 «Lo stellone». 
quiz con C. De Sica: 13.15 Novelas «Marina»; 1 4 Novela: «Schiava 
•saura»: 15 15 Telefilm. «Gli inafferrabili»: 16 .15 Cartoni animati; 16 .30 
Cartoni animati: 17 Ciao, ciao: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 Telefilm. «Star 
Trek». 19 .30 Telefilm. «Chips»: 2 0 . 3 0 Film, «fi gatto a nove code», di D. 
Argento, con C. Spaak. K. Malden; 2 2 . 3 0 «La notte degli Oscar», tele
cronaca via satellite da Hollywood. 2 4 Sport: Boxe. 

• Italia 1 
11.45 Telefilm. «Phytlis»; 12 .15 Telefilm. «MASH»; 12 .45 Ritorno da 
scuola «Bim bum barn»; 13 .45 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 
14 3 0 Film, «Pelle di serpente» con Marion Brando. Anna Magnani, regia 
di S. Lumet; 16 3 0 Pomeriggio dei ragazzi. «Bim barn barn»; 18 Telefilm. 
•La casa nella prateria». 19 Telefilm, «L'uomo da sei milioni di dollari»; 
2 0 Cartoni animati. «Lady Oscar». 2 0 . 3 0 Film. «Letti servaggi», con 
Laura Antonelli. Ursula Andress. Monica V i t t i . Sylvia KrìsteL Regia di 
Luigi Zampa: 2 2 . 1 5 Telefilm. «Magnum P. I.»; 2 3 . 1 5 Telefilm, «Questo è 
Hollywood»; 2 3 . 4 5 Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0 . 1 5 Telefilm. «Dan 
Augusti : 1.10 Telefilm. «Rachide» 

C Svizzera 
9 -10 -10 .55 l a vita sulla terra. 14 2 5 - 1 5 . 2 0 Visita ufficiale di Francois 
Mitterrand. 15 .20 -17 Da Huy. Ciclismo; 18 P e r i ragazzi; 18 .45 Telegior
nale; 18 .50 Viavai. 19.25 Telefilm «La dracula religiosa»: 2 0 . 1 5 Tele
giornale: 2 0 . 4 0 Film. «Romeo e Giulietta» con Léonard Whitrng. Otaria 
Hussey. Regia di F. Zeffirelli. 2 2 . 5 5 Grande schermo: 2 3 . 1 5 - 2 3 . 2 5 TG. 

D Capodistria 
15 5 5 Calao; 17.45 TG: 17 .50 La scuola: «Nessuno come me»: 18.15 
Telefilm. «Il ragazzo scuro»: 19 Lrgnano show: 1 9 . 3 0 T u . 19 .45 Con 
noi... m studio; 2 0 . 3 0 Alta pressione. 2 1 . 3 0 Orizzonti; 2 2 Vetrina vacan
ze; 2 2 . 1 5 TG. 2 2 . 2 5 Chi conosce l'arte? 

O Francia 
12 Notizie. 12 .08 L'accademia dei 9 . 12 .45 Telegiornale: 1 3 . 5 0 Sceneg
giato «L'amnesiaco». 14.05 La vita oggi; 15.05 Telefilm. «Il grano è 
verde». 16.35 Del tempo per tutto. 17.45 Recré A 2 . 18 .30 Telegiornale. 
18 .50 Numeri e lettere Gioco. 1 9 . 1 0 D'accordo, non d'accordo. 19 4 0 
fi teatro di Bouvard. 20 Telegiornale. 2 0 35 L'ora della verità. 2 1 . 4 0 I 
ragazzi del rock. 2 3 . 1 0 Telegiornale 

CI Montecarlo 

Di scena Torna il romanzo 
di Gustave Flaubert nel collaudato 
adattamento di Kezich e Squarzina 

Bouvard e 
Pécuchet 

due cretini 
di genio 

Mario Maranzana, Carla Cassola e Vittorio Franceschi in una 
scena di «Bouvard e Pécuchet» tratto da Gustave Flaubert 

BOUVARD E PÉCUCHET di 
Tullio Kezich e Luigi Squarzi
na, dal romanzo di Gustave 
Flaubert. Regia di Giovanni 
Pampiglionc. Scene di Sergio 
D'Osmo, costumi di Sergio D' 
Osmo e Jan Poleuka. Musi
che originali di Alvin Curran. 
Interpreti principali: Mario 
Maranzana, Vittorio France
schi, Carla Cassola, Edoardo 
Florio, Gianfranco Salctta, 
Riccardo Piati, Walter Man-
fré. Pasquale Anselmo, Dona
tella Calamita, Betty Chia-
patti, Roberto Pagotto. Pro
duzione: Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. Roma, 
Teatro Eliseo. 

•Allora si sviluppò in loro 
una dolorosa facoltà: quella 
di vedere la stupidità, e di 
non poterla più sopportare»: 
è una frase-chiave di Bou
vard e Pécuchet, forse il capo
lavoro di Gustave Flaubert. 
certo il libro più anticipato
re, rimasto incompiuto alla 
sua morte, nel 1880. 

Divenuti amici già in età 
avanzata, sulla cinquantina, 

entrambi senza famiglia, di 
professione copisti, Bouvard 
e Pécuchet lasciano Parigi e 
si ritirano in campagna, ac
quistandovi — grazie all'im
prevista eredità dell'uno, al
la pensione dell'altro — una 
proprietà. E qui si dedicano, 
nel tempo, alle più diverse, 
fallimentari esperienze: dal
l'agricoltura, nei suoi vari 
rami, all'archeologia, dalla 
medicina alla filosofia, dal 
teatro alla politica alla reli
gione alla pedagogia, senza 
escludere l'amore (che per 
Bouvard significherà ri
schiar di cadere nelle mani 
di un'avida, interessata ve
dova, per Pécuchet procu
rarsi, nell'interrompere la 
sua lunga castità, una vergo
gnosa malattia). 

Delusi infine di tutto, e a-
vendo anche sfiorato il suici
dio, i due, secondo il «piano» 
progettato da Flaubert per la 
parte conclusiva della sua o-
pera, dovrebbero tornare, fra 
rassegnati e rasserenati, all' 
antico mestiere, facendosi 
addirittura costruire uno 

14 3 0 Victoria Hospital. 15 Insieme, con Orna: 15 .50 L'olandese scom
parso: 17 .25 Ape Maga. 18 .15 Telefilm. «Dottori m allegria»: 18 .40 
Notizie flash. 18 5 0 Shopping - Telemenu: 19 .30 Gfi affari sono affari. 
Quiz: 2 0 Teleromanzo «Victoria Hospital». 2 0 . 3 0 Telefrm «Soko 5 1 1 3 » ; 
2 1 . Chrono. 2 1 3 0 Film «Irene Irene», con Alan Cuny. Olimpia Carlisi 

Scegli il tuo film 
SI PLÓ FARE™ AMIGO (Rete 3, ore 22.05) 
Il titolo dice subito che siamo in quel West che confina da una 
parte col Tevere e dall'altra con la Spagna, pardon col Messico. 
Insomma siamo a casa nostra. Il regista Maurizio Lucidi si faceva 
chiamare a suo tempo Maurice Brighi. Protagonisti, insieme al 
consueto (e mai consunto, data la mole) Bud Spencer, Jack Palan
ca (un vero cattivo alla Hollywood) e Francisco Rabai (messicano 
ad honorem). La storia: un gigante buono difende i diritti di un 
bimbo orfano, salva la sua eredità dalle brame di tanti cattivi e, 
alla fine della favola, farà sgorgare anche il petrolio. 
IRENE IRENE (Montecarlo, ore 21.30) 
Meno male che c'è la TV. almeno per i fans di Peter Del Monte i cui 
film hanno vita difficile nelle sale. Questo per esempio passa per il 
suo migliore, è datato 1976 ed è recitato da Olimpia Caribi e Alain 
Cluny. Tratta della CTÌM sentimentale ma anche spirituale di un 
anziano magistrato, che un giorno toma a vivere a casa e non trova 
più la moglie. Come continuare a vivere, dove e con chi? 
PELLE DI SERPENTE (Italia 1, ore 14.30) 
Ancora Brando. Ben tornato, naturalmente, insieme allo sceneg
giatore-autore Tennesse Williams, cui la rete sta dedicando un 
interessante ciclo. La regia stavolta è di Sidney Lumet, che ha la 
fortuna di dirigere, oltre al già citato Marion Brando, anche la 
meravigliosa Anna Magnani che all'epoca del film (I960) aveva già 
più «li cinquantanni e li portava con la sua straordinaria vitalità di 
donna e di attrice. La storia è quella di smore un po' dispari tra 
una donna non più giovane e un giovane.- non più ingenuo. Storia 
destinata a diventare tragedia in una di quelle solite cittadine di 
provincia americane violente e forcatole. Alla fine tutti i protagoni
sti, innocenti e perversi, conosceranno le fiamme non dell'inferno 
ma del linciaggio. Degna conclusione di un drammone proprio alla 
Tennesse Williams, reso credibile dalla recitazione coinvolgente di 
due gr::^! 5'tori e degli altri di contorno. 
LETTI SELVAGGI (Italia 1, ore 20.30) 
I Ietti sono quelli di Silvia Kristel. Laura Antonelli, Enrico Beni-
schi e altri. La novità (relativa) della vicenda è che su questi letti 
non succede proprio niente, in ben otto episodi dall'avvio boccac
cesco e dal finale inconcludente. Regista Luigi Zampa (1979). 
IL GATTO A NOVE CODE (Rete 4, ore 20.30) 
Un commissario, un giornalista e un cieco enigmista sono i perso
naggi centrali di questo giallo di Dario Argento. Come al solito e 
come p;«y» «£l» estimatori del regista, ci sono tutti gli accurati 
effetti della paura che Dario Argento ha studiato con cura metico
losa in Hitchcock, in tanti giallisti americani e soprattutto dentro 
se stesso, nelle sue notti buie, nei suoi terrori infantili e. ovviamen
te, nei nostri Tra gli attori Aldo Reggiani. Catherine Spaak e Karl 
Malden. Tutto comincia in un istituto di studi genetici con uno 
strano furto e un omicidio 

scrittoio unico e duplice. Nel 
loro adattamento (inscenato 
dallo Stabile di Genova du
rante la stagione '68-'69), Ke
zich e Squarzina immagina
vano che la coppia protago
nista, a quel punto, si met
tesse a copiare, con ferocia 
vendicativa, proprio i «luo
ghi comuni», o «Idee corren
ti», o «frasi fatte», che Flau
bert era andato raccogliendo 
nel suo famoso Dizionario, 
geniale complemento al te
sto maggiore, Il quale co
munque, già per suo conto, 
so ne infittiva. 

Il regista dell'edizione o-
dierna, Giovanni Pampiglio
nc, esclude Invece sia l'ipote
si flaubertlana, sia lo svilup
po Interpretativo fornitone 
da Kezlcn-Squarzlna. Il fina
le resta «aperto»: seduti sull* 
orlo della ribalta, dopo che le 
loro disavventure sono giun
te al culmine, Bouvard e Pé
cuchet fissano il vuoto da
vanti a sé (ovvero la platea), 
in espressione attonita, stu
pefatta, come nell'attesa di 
qualcosa ancora o, viceversa, 
non aspettandosi più nulla: 
atteggiamento non molto 
dissimile da quello di Vladi
miro ed Estragone nel più ce
lebre dramma di Beckett. 

Si accresce qui, insomma, 
l'aura metafisica che avvol
ge l'Itinerario esistenziale di 
Bouvard e Pécuchet, e se ne 
attenua il rapporto con la 
storia; eliminando, tra l'al
tro, il sostanzioso episodio ri
ferito alla rivoluzione del 
1848, che nell'allestimento 
precedente aveva un suo ri-
saito. Certo, le figure di con
torno mostrano segni grafici 
e cromatici che riconducono, 
sotto il profilo visivo, alla 
grande arte satirica francese 
dell'Ottocento (Daumler e 
compagnia; e vi sono moven
ze da vaudeville o da pochade, 
nelle vicende parallele e In
trecciate di Bouvard con la 
vedova Bordin. di Pécuchet 
con la servotta Melia. Ma la 
temperie grottesca comples
siva può anche far pensare a 
Gogol, o ad altri autori a lui 
affini nell'area slava. In ogni 
modo, la coscienza dell'idio
zia universale, che a un dato 
momento i due personaggi 
assumono, non sembra qui 
implicare possibilità di ri
scatto, nemmeno nella va
riante apocalittica che lo 
spettacolo di tre lustri or so
no suggeriva (ma senza trop
pa convinzione, secondo lui). 

All'attivo di questo Bou
vard e Pécuchet 1983 — insi
diato da una tal quale piat
tezza espositiva, legata all' 
andamento rigorosamente 
cronologico dei fatti — sta la 
buona prova di Mario Ma
ranzana e Vittorio France
schi, felicemente assortiti 
(più che nell'Affare Danton) 
proprio per la loro diversità, 
che vuol dire anche una dif
ferenziata calibratura comi
ca (più sul sapido e corposo, 
Maranzana, più sull'astratto 
e lunatico, Franceschi: vedi 
Oliver Hardy e Stan Laurei). 
Non male l'insieme della nu
merosa compagnia, che un 
pubblico abbastanza folto, 
nonostante la concorrenza di 
Via col vento in tv, ha gratifi
cato di caldi applausi. 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO' 7. 8 . 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 Onda verde 
6 0 3 . 6 5 8 7 58 . 9 5 8 . 11.58. 
12.58. 14 5 8 . 16 58 18.58. 
2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 : 6 musica: 9 Radio an
ch'io: 10 Radio anch'io *83; 10 3 0 
«Canzoni nel tempo»: 11 Spa i» aper
to: 11.10 Top and roR: 11.35 «lo. 
Claudio»; 12 Via Asiago Tenda: 13 ti 
mondo alle 13: 13 35 Master: 14 3 0 
Dabadam barn barn. 15 Radbouno 
Servizio: 16 P parinone: 17 .30 Glo
betrotter: 18 0 5 Bfcboteca musica: 
18 3S Musica leggerò: ;u.^= >«o» 
ta si fa sera: 19 .30 RaóVxmo \azz 
' 83 : 2 0 «Una statone» di Stefano 
Satta Flores. 22 Obiettivo Europa. 
22 2 5 Aodtotxre. 22.SO Oggi al Par
lamento. 23 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . I l 30 . 12 3 0 . 13 30 . 
16 3 0 17 3 0 18 3 0 . 19 30 . 
22 30 . 6 301 gorra. 7 2 0 Un mmuto 
per te. 8 La salute del bambino. 8 45 
•fl velocifero». 9 3 0 L'aria che t*a. 

10 3 0 Radodue 3 1 3 1 : 12.10 Tra-
srmss*or.i regionali. 12 3 0 «Effetto 
mus»ca». 13 30SoundTrack. 14Tra-
sm:ss«orN reg>ona!i 15 «Una furtiva 
Lacrima». 15 4 0 R * V « t ) m r a j ; 
16 3 0 Fermai 17.3C l e ore deBa 
musica 18 30 n gcor'elsofe. 2 0 10 
Oggetto di conversazione. 21 Nessun 
dorma. 21 3 0 Vtaggtt verso la notte. 
22 50 Radodue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25. 9 45 . 
11 4S 1 3 4 5 15 15. 1 8 4 5 . 
2 0 45 . 23 53 8 Pretorio 7 25 Pri
ma pagana 8 30 Concerto. 9 45 Ora 
D. 12 Mus>ca. 15 15 GR3 Cultura. 
15 3 0 Un certo d icono . 17 R barn-
Dcno e la musica 17 3 0 Spaz»otre. 
20 45 I fatti del giorno. 21 Le rrviste. 
21 10 «L alare Mafcropulos» 

Chopin 

Il concerto 
Il pianista 

Ivo Pogorelic 
a Roma 

Chopin, 
a 

qualcuno 
piace 

erotico 
ROMA — Longilineo, dinoccolato, capelli spioventi a sinistra ro
me un berrettino sulle ventitré, Ivo Pogorelic avanza lentamente 
verso il pianoforte che sta lì ad aspettare, prolungando il fremito 
della lunga attesa delle mani. 

11 Concerto per pianoforte e orchestra, op. 21, di Chopin (aveva 
vent'onni lo stesso autore quando lo suono per la prima volta, a 
Varsavia, nel marzo 1830) ha una lunga introduzione orchestrale. 
Ma ai primi rintocchi, la tastiera vibra, come toccata da una carez
za spietata, quanto più intensa. 

Che succede? Alle esecuzioni liriche, romantiche, classiche, og
gettive, distaccate, ecc., sta per aggiungersi quella in chiave amoro
sa. Questo succede, con Pogorelic. L'Eros, infatti, sembra sgorgare 
come una lava dal vulcano, e travolge i suoni «bruciati» dalle mani 
del discusso pianista. Ha venticinque anni; nel 1978 vinse a Terni 
il Concorso Internazionale «Casagrande»; recentemente, in un im
portante Premio, ha fatto registrare nella giurìa una insanabile 
spaccatura: capeggiata da Martha Argeric — che ha anche lei per 
le mani una certa furia — metà della giurìa si schierò dalla parte 
del pianista; l'altra metà, capeggiata da un qualche parruccone, fu 
decisamente contraria. 

Pogorelic non è soltanto un pianista, ma un «innamorato» del 
pianoforte, e travasa nei suoni quel che amore gli «ditta dentro». Lo 
na dimostrato anche nel corso del concerto romano all'Auditorio di 
via della Conciliazione. Attraverso i tasti, il pianista sembra pro
prio accarezzare il corpo della persona amata. Con magica levità di 
tocco ha elargito carezze dolcissime ed estenuanti, Disbigliando 
notturne apprensioni nel primo movimento, sussurrando nel suo
no (il Larghetto) dolcezze dissolventi nel silenzio. Insomma, ha 
dato l'idea d'una interpretazione in chiave erotica, che ha suddivi
so l'Auditorio in «prò» e in «contra». E non ha concesso bis, non 
volendo più carezzare nessuno. 

Tale tendenza ad esecuzioni ricche di pathos amoroso trova una 
conferma nell'ultimo ConcertO'aperitivo. offerto dall'Italcable al
la Sala Umberto. Suonava il Quartetto «Gnessinj» (è un Istituto 
musicale di Mosca dal quale il complesso proviene), che ha avviato 
a Roma la prima tournée in Italia. E un Quartetto composto di sole 
donne che operano in un clima di straordinaria civiltà. Forse, 
soltanto il Quartetto Italiano, nel periodo dell'innamoramento di 
se stesso, ha dato al suono palpiti altrettanto appassionati. 

Le quattro rousiciate del «Gnessinj» nel Quartetto «delle allodo
le», di Haydn, hanno raggiunto sonorità proprio voluttuose, con il 
suono quasi baciato dagli archetti innamorati. E tale abbraccio 
amoroso è stato più emozionante nel Quartetto op.22, di Ciaiko-
vski. Le ispirate struroentiste hanno persino morbosamente lavo
rato certi impasti sonori, lievitanti in una eccitazione che ha avvol
to il Piotr Ilic in un turbinio di affetti, particolarmente intenso 
nello stupendo Scherzo, tutto slanci, «pizzicati», colpi d'arco, e 
tenerezze. Era l'abbraccio di Eumenidi invasate. Una meraviglia. 

Che c'è di male, se con un po' di Pogorelic da una parte, e un po' 
di «Gnessinj» dall'altra, la musica riscopre anche la sua ascendenza 
dal terribile Eros? Erasmo Valente 
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Storia universale 
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10 volumi 
+2 d'aggiornamento 

Richiedete l'opuscolo illustrativo, 
che riceverete gratis e senza alcun impegno, a 

Teli Editore - via Nòe, 23 - 20133 MILANO 
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che questo Comune deve appaltare lavori di potenziamento dell'acquedotto 
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AL MARE affittiamo appartamenti e 
ville a partire da L 5 0 0 0 0 settima
nali sull Adriatico nelle pinete di Ro
magna Richiedete catalogo illustra
tivo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna - Tele! (0644) 3J 166 (1) 

ESTATE AL MAREI Lido Adriano 
Ravenna Mare Allittiamo contorte-
,—: appartamenti e villette Ptezzi 
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Vicmo al mare, tutti i conforti, cuci
na casalinga Bassa stageoe lire 
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pa'tamcnii eitivi viorn -i n-r 
M I ietto, posti a.iTC. 
0541/750 285 lorr p is ' l 

.e->tnte 
art r* 
0541 / 

i l ) 

' T j j i dp 

Te C'udO 
121 

Al LIOI FERRARESI. <»'t TIM-TVI CC 
i'<,:ate apc-arian-pr:, . »•>••<• a 
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